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La lettera

di Andrea Senesi

NuovoSanSiro,
trattativa in salita
I club: a rischio
i conti del progetto
Inter -Milan:chiarezzasuldestinodelMeazza

La risposta di Milan e Inter
alla delibera su San Siro ap-
provata dalla giunta Sala ve-
nerdì scorso è arrivata dopo
tre giorni di riflessione sotto
forma di lettera firmata da Pa-
olo Scaroni (presidente rosso-
nero) e Alessandro Antonello
(ad nerazzurro): i club non si
siederanno al tavolo della
trattativa fino a quando il Co-
mune non offrirà risposte
precise intorno a due quesiti
dirimenti. Quale «tutela cul-
turale» grava sull’attuale im-
pianto e che tipo di «rifunzio-
nalizzazione» sportiva hanno
inmente a PalazzoMarino per
il «vecchio» San Siro? «Non
possiamo fare a meno di evi-
denziare come alcuni ele-
menti della delibera vadano a
minare la sostenibilità finan-
ziaria del progetto, nonché la
certezza dei tempi e delle pro-
cedure di approvazione»,
scolpisce a riga tre la lettera

firmata dai massimi dirigenti
rossonerazzurri: «Al fine di
poter continuare questo per-
corso, è quindi nostra neces-
sità avere chiarezza» su questi
punti.
Non solo. Pur valutando

positivamente la concessione
del pubblico interesse all’ope-
razione San Siro bis, la missi-
va delle due società contiene
un richiamo stringente all’iter
della legge sugli stadi. Ci sono
tempi e modalità da rispetta-
re, lasciano intendere i due
club, che si dicono quindi cer-
tamente disposti a una par-
ziale integrazione dello stu-
dio di fattibilità depositato
mesi fa in Comune ( in vista
del via libera al progetto defi-
nitivo) ma non a ricominciare
da capo con un nuovo piano.
L’amminsitrazione comu-

nale non ha per ora avviato al-
cuna verifica presso il mini-
stero competente per la verifi-
ca dell’interesse culturale del
Meazza (già peraltro ipotizza-

to dalla Soprintendenza, se-
condo cui il secondo anello
avrebbe un valenza storica ri-
levante), ma dall’assessore al-
l’Urbanistica Pierfrancesco
Maran la lettera dei due club
viene letta come un atto che
comunque non compromette
la prosecuzione del dialogo.
Il nodo centrale rimane

quello dell’abbattimento del-
l’attuale San Siro, sacrificio
indispensabile nel master-
plan delle società per realizza-
re le volumetrie necessarie al-
l’equilibrio finanziario del

progetto. Il Comune vorrebbe
invece preservare una parte
della storica arena e destinar-
la a unmix di funzioni, maga-
ri prevedendo che un mini-
Meazza rimanga in vita per il
calcio femminile, le formazio-
ni giovanili o per la musica.
Milan e Inter chiedono quindi
all’amministrazione di «indi-
care preliminarmente quali
funzioni sportive si ritiene
debbano essere inserite nel
progetto di eventuale rifun-
zionalizzazione dell’attuale
stadioMeazza e quali saranno

i criteri per valutare la sosteni-
bilità economico finanziaria
del progetto».
«Ci hanno detto sì, ma è un

sì che assomiglia tanto a un
no», era stata d’altra parte la
sintesi, amarissima, che era
filtrata dalle due società ve-
nerdì scorso, dopo il sì condi-
zionato arrivato dalla giunta
Sala.
Sulla trattativa aleggia da

mesi anche lo spauracchio di
Sesto San Giovanni, il cosid-
detto piano B delle due socie-
tà, nel caso il Comune diMila-

no chiuda loro le porte in fac-
cia. Ma in Comune sono con-
v i n t i c h e s i t r a t t i d i
schermaglie tattiche. «Sareb-
be una loro libera scelta, spia-
cevole per noi, ma non è che
possiamo concedere condi-
zioni al di là di quelle che con-
cederemmo a qualunque
operatore per lo spauracchio
di Sesto San Giovanni», aveva
tagliato corto sabato scorso il
sindaco Beppe Sala, dopo il
gelo sceso dopo l’approvazio-
ne della delibera.
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Il testo

● Milan e Inter
hanno scritto
ieri al Comune:
l’8 novembre
scorso
la giunta Sala
aveva
approvato
la delibera
con i «paletti»
per la
costruzione del
nuovo stadio

Icona
Lo stadio Meazza
di San Siro è
stato inaugurato
nel 1926; nel
1955 all’arena è
stato aggiunto un
secondo anello di
tribune; nel 1990
l’ultimo restyling
strutturale
(foto Ansa)

Il Tribunale

Truffa diamanti
«Oltre 20mila
restituzioni»

V ia libera dal
Tribunale
fallimentare a una

maxi «restituzione» di
diamanti «ad almeno 20
mila» investitori che li
avevano acquistati dalla
Intermarket diamond
business. La società,
assieme a un altro gruppo
e ad alcune banche, è al
centro dell’inchiesta su
una presunta truffa sui
preziosi, venduti a prezzi
gonfiati rispetto al loro
valore. Tra i vip raggirati,
anche Vasco Rossi.
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All’Ippodromo

Sigilli allaCasa
diBabboNatale
Slitta l’apertura
(conproroga)

S litta l’apertura del
villaggio «Il sogno del
Natale». Il parco

natalizio più grande
d’Italia, in corso di
allestimento
all’Ippodromo, è stato
posto sotto sequestro dalla
Procura di Milano. Venerdì
i tecnici dell’Ats e della
Polizia locale, durante una
verifica, hanno riscontrato
una serie di violazioni alle
norme antinfortunistiche.
Le impalcature per la
costruzione della Grande
Fabbrica dei Giocattoli,
della Casa degli Elfi e di
quella di Babbo Natale,
per esempio, non avevano
le necessarie protezioni.
Stop al cantiere, quindi, in
seguito al sequestro
disposto dal sostituto
procuratore di Milano
Mauro Clerici, in
un’inchiesta coordinata
dal procuratore aggiunto
Tiziana Siciliano, alla
guida del dipartimento
che si occupa degli
infortuni sul lavoro.
L’organizzazione del
«Villaggio» ha così deciso
di spostare dal 22 al 29
novembre l’apertura del
parco tematico. Per
compensare lo
slittamento, la
manifestazione durerà
fino al 6 gennaio 2020. Chi
avesse già acquistato i
biglietti per una data
precedente al 29
novembre potrà chiedere
il rimborso oppure lo
spostamento della visita
più avanti.
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Sopralluogo Il Villaggio in costruzione

L’ipotesi La visione di Manica (con il
terreno del Meazza e il nuovo stadio)

Codice cliente: null


